
Restrizione  n.  6 sulle  fibre  di  amianto  estratta  dall’Allegato  XVII  (“Restrizioni  in  materia  di
fabbricazione, immissione sul mercato e uso di talune sostanze, miscele e articoli pericolosi”) del
Regolamento  (CE)  n.  1907/2006  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  concernente  la
registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH).

Colonna 1
Denominazione della

sostanza, del gruppo di
sostanze o della miscela

Colonna 2
Restrizioni

6. Fibre d’amianto

a) Crocidolite
    N. CAS 12001-28-4

b) Amosite
    N. CAS 12172-73-5

c) Antofillite
    N. CAS 77536-67-5

d) Actinolite
    N. CAS 77536-66-4

e) Tremolite
    N. CAS 77536-68-6

f) Crisotilo
    N. CAS 12001-29-5
    N. CAS 132207-32-0

1. La fabbricazione, l’immissione sul mercato e l’uso di queste fibre e degli
articoli e delle miscele contenenti tali fibre intenzionalmente aggiunte sono
vietati.
Tuttavia, se l'uso di diaframmi contenenti crisotilo in impianti di elettrolisi
in funzione il [13 luglio 2016] è stato oggetto di una deroga da parte uno
Stato membro in conformità al presente punto, nella sua versione in vigore
fino a  tale  data,  il  primo comma non si  applica  fino al  1°  luglio  2025
all'uso in tali impianti di diaframmi o di crisotilo utilizzato esclusivamente
per  la  manutenzione  di  detti  diaframmi,  purché  tale  uso  avvenga  nel
rispetto  delle  condizioni  di  autorizzazione  stabilite  in  conformità  alla
direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio(*).
Entro il 31 gennaio di ogni anno di calendario gli utilizzatori a valle che
beneficiano di tale deroga trasmettono allo Stato membro in cui è situato il
pertinente impianto di elettrolisi una relazione indicante il quantitativo di
crisotilo utilizzato nei diaframmi a norma della deroga. Lo Stato membro
trasmette una copia alla Commissione europea. Qualora, al fine di tutelare
la  salute  e  la  sicurezza  dei  lavoratori,  uno  Stato  membro  richieda  il
monitoraggio del tenore di crisotilo nell'aria da parte degli  utilizzatori a
valle, i risultati devono essere inclusi nella relazione.

2. L’uso di articoli contenenti le fibre di amianto di cui al paragrafo 1 e che
sono gia installati e/o in servizio prima del 1° gennaio 2005 è consentito
fino alla data della loro eliminazione o fine della loro vita utile. Tuttavia,
gli Stati membri possono, per motivi di tutela della salute umana, limitare,
vietare o sottoporre a specifiche condizioni l’uso di tali articoli prima della
data della loro eliminazione o fine della loro vita utile.
Gli Stati membri possono consentire l’immissione sul mercato di articoli
nella  loro integrità  contenenti  fibre d’amianto di  cui  al  paragrafo 1 gia
installati e/o in servizio prima del 1° gennaio 2005, a condizioni specifiche
che assicurino un livello di protezione elevato della salute umana. Gli Stati
membri comunicano alla Commissione tali provvedimenti nazionali entro
il  1°  giugno  2011.  La  Commissione  rende  accessibili  al  pubblico  tali
informazioni.

3. Fatta salva l’applicazione di altre disposizioni comunitarie concernenti
la  classificazione,  l’imballaggio  e  l’etichettatura  di  sostanze  e  miscele,
l’immissione sul mercato e l’uso di articoli contenenti tali fibre, permessi
in conformita delle deroghe precedenti, possono essere consentiti soltanto
se  i  fornitori  garantiscono  prima  dell’immissione  sul  mercato  che  gli
articoli recano un’etichetta conforme all’appendice 7 del presente allegato.

(*) Direttiva  2010/75/UE del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  24  novembre  2010,  relativa alle  emissioni  
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento) (rifusione) (GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17).


